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Rapiti 
Andreotti 
contatta 
Iran e Irak 
• i ROMA. «Ci vuole estrema 
riservatela, non c'è altro mo
do per riportare a casa i tre 
ostaggi rapiti»: cosi da Ben-
§ok, dove si trova per l'assem-

lea dell'Unione Interparla
mentare, fa sapere il ministro 
Italiano degli Esteri, Giulio An
dreotti. Con I rappresentanti 
di Iran e lrak presenti a Ban
gkok, Andreotti ha già avuto 
un incontro e lì ha pregati di 
esercitare tutta la loro Inton
sa perché I tre italiani rapiti 
siano rimessi In libertà da co
loro che li tengono prigionie
ri. DI ritomo a Roma, n 21, il 
ministro vedrà larilahl, vice-
ministro degli Esteri Iraniano. 

Nel tuo Intervento di Ieri 
all'assemblea dell'Unione, 
Andreotti ha chiesto che l'In
terparlamentare dia pieno ap
poggio alla risoluzione 558 
delconslgllo di sicurezza del
le NazIonFUnlte - che chiede 
l'Immediata cessazione del 
fuoco tra Iran e Irak - perché 
•da questa dipende II prestigio 
stesso dell organizzazione». 
•L'Impegno comune del parla
mentari di 108 paesi - ha ag
giunto - sarà fondamentale 
per far si che II diritto prevalga 
sulla violenza». Andreotti ha 
voluto dire qualcosa anche 
tulle recenti Intese tra Urss e 
Stati Uniti, Intese - che ha di
chiarato - «schierano l'atmo
sfera cupa del Golfo ma che 
vanno da tutti vigilate pei che 
ostacoli dell'ultima ora non 
blocchino l'uno o l'altro dei 
negoziati In corso. 

un portavoce dell'amba
sciata dell'Iran presso la Santa 
tede ha fatto Intanto sapere 
che <la storia del rapimento è 
tutl'allro che chiara. Quale 
che ilo l'identità del loro rapi
tori o I motivi che II hanno 
spinti ol sequestro l'Iran non 
c'entra, Al contrarlo, il gover
no di Teheran farà di tutto af
finché Il caso sia chiarito al 
più presto». L'«lran - ha prose-

fluito • è contrarlo al rapimen-
o di persone Innocenti e gli 

Italiani, Il governo e II popolo 
Italiani, sono nostri amici. Noi 
slamo contrari a cose come 
queste». 

Sul rapimento, Ieri il sena-
Ioni Imposlmaio, del Pel, ha 
presentato un'Interrogazione 
per sapere se sia vero che an
che dopo II decreto Formica 
vi sia stala esportazione di ar
mi Italiane all'Iran e all'lrak, 
quali armi siano stale esporta
te, te vi sia stata esportazione 
di generatori elettici all'Iran 
da destinare alla creazione di 
due centri nucleari, quali mi
sure siano state adottate per 
iroleggere la vita del cittadini 
talloni all'estero, Infine quali 
nlzlallve verso I paesi del Col-
0 alano state assunte per assi

curare con Intese diplomati
che e non con iniziative mili
tari la sicurezza delle nostre 
navi mercantili. 

Gli Usa non hanno dubbi Cauta la Casa Bianca 
Il missile Silkworm Non si escludono 
contro la «Sea Isle City» rappresaglie 
l'ha sparato Teheran contro gli ayatollah 

Accuse all'Iran: 
«Ha aggredito il Kuwait» 
Cli Stati Uniti considerano l'attacco contro la «Sea 
Isle City» petroliera reimbandierata dagli Usa e col
pita all'alba di ieri nelle acque del Kuwait come 
«un oltraggioso atto di aggressione» dell'Iran con
tro «un paese non belligerante», il Kuwait. Basta 
questa interpretazione a non scatenare la rappre
saglia americana nel Golfo? Dalle convulse riunio
ni di ieri alla Casa Bianca è emersa cautela. 

• • WASHINGTON. «Non sap
piamo al momento da dove 
sia giunto l'attacco e chi sia 
stato ad effetturalo». All'alba 
di ieri il Pentagono era stato 
molto cauto nel commentare 
la notizia proveniente dal Gol
fo secondo la quale la >Sea 
Isle City», una delle quattro 
petroliere del Kuwait reim
bandierate dagli americani, 
era stata colpita «da una bom
ba o da un missile» nelle ac-
Sue territoriali del Kuwait. 

autela d'obbligo visto che 
proprio da come veniva Inter-

Pretato l'attacco dipendeva 
eventuale rappresaglia ame

ricana nel Golfo. Il responso 
perciò è arrivato solo In sera
ta, dopo un intero giorno di 
consultazioni febbrili a vari li
velli dell'amministrazione e 
del Consiglio di sicurezza. A 
darlo è stato II portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
che ha accusato espressa

mente l'Iran di aver compiuto 
•un oltraggioso atto di aggres
sione contro un paese non 
belligerante, il Kuwait, e con
tro una nave battente bandie
ra americana che operava pa
cificamente e a scopi com
merciali nelle acque del Golfo 
Persico». 

•Forti sospetti» sulla re
sponsabilità iraniana dell'at
tacco d'altronde a Washin
gton erano circolati subito do
po la notizia del mìssile piovu
to sulla -Sea Isle City». Reagan 
era stato Informato del fatto 
immediatamente dopo la 
mezzanotte. Gli aveva telefo
nato il consigliere per la Sicu
rezza nazionale Frank Caduc
ei che aveva poi raggiunto, 
trafelato, la Casa Bianca alle 6 
del mattino. Dalla riunione di 
Reagan con tutto il suo staff 
non erano però emerse indi

screzioni. Solo il portavoce 
della Casa Bianca Dan Ho
ward verso mezzogiorno di
chiarava che altri 'forti so
spetti» venivano nutriti sul tipo 
di missile lanciato contro la 
petroliera Usa-kuwaitiana. Era 
probabile si trattasse di un Sil
kworm come quello che il 
giorno prima aveva colpito la 
petroliera •Sungari», statuni
tense ma battente bandiera li
beriana, sempre in acque del 
Kuwait. 

Da Tel Aviv dove è arrivato 
in mattinata è stato il segreta
rio di Stato americano George 
Shultz a sottolineare il duplice 
attacco in due giorni a mer
cantili in acque kuwaitiana. «È 
importante riconoscere che la 
nave (la Sea Isle City) era in 
acque territoriali del Kuwait e 
che e il secondo giorno di se
guito che avviene un fatto del 
genere» ha affermato Shultz. 
In altre parole il segretario di 
Stato ha tenuto a sottolineare 
che la nave, pur battendo ban
diera americana, era in un 
porto dell'emirato e non in 
acque internazionali né sotto 
scorta Usa. Come è noto la 
flotta statunitense non può 
scortare i mercantili reimban
dierati nelle acque territoriali 
del Kuwait. 

Se l'amministrazione e i 

Seconda missione per le navi di Mariani 
DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 

•** DUBAI. Le acque del 
Golfo si fanno via via più In
candescenti proprio mentre 
Il gruppo navale italiano si 
accinge ad affrontare la se
conda operazione di scorta. 
La portacontainer «Merzario 
Italia», della omonima con
società di navigazione, è at
tesa inlatti alle soglie dello 
stretto di Hormuz nella gior
nata di domani, domenica, 
per varcarlo lunedi mattina. 
Già da vari giorni II nome del
la nave compare nel bolletti
ni marittimi del quotidiani di 
Dubai fra quelli delle unità at
tese in banchina lunedi. 

Le navi della marina Italia
na che dovranno effettuare la 
scorta si mettono in moto in 
queste ore. La fregata «Per
seo» e la nave appoggio «Ve
suvio» lasciano questa matti
na il porto di Jebel Ali, a una 
Suarantlna di chilometri da 

ubai, per raggiungere al lar-
E|o l'ammiraglia del gruppo, 
a fregata •Grecale», che reca 

l'insegna dell'ammiraglio 
Mariani. Il «Grecale» ha già 
lasciato giovedì il porto di 
Abu Dhabi - per lasciare l'at
tracco In banchina allo «Sci
rocco» rientrato nel Golfo II 
giorno prima - e si è messo 

alla londa al largo, in attesa 
di ricongiungersi oggi con le 
altre unità. 

L'appuntamento con la 
•Merzario Italia», salvo Im
previsti, è per domani pome
riggio, o forse nella notte co
me è avvenuto per la «Jolly 
Turchese», nel mare di 
Oman. Di.qw inizierà I opera
zione di jcorjvf/i quella zo
na, al largo di Khor Fakkan, 
proprio leti i cacciamine 
francesi hanno trovato e neu
tralizzato due mine, portan
do a sei il numero complessi
vo in poco più di una settima
na. Ma si traila sempre di mi
ne «vecchie», deposte quasi 

certamente nel mese di ago
sto. In quelle stesse acque, 
sul versante estemo dello 
stretto, i nostri cacciamine 
«Sapri» e «Milazzo» continua
no le operazioni di setaccia-
mento della rotta per la quale 
dovrà transitare il convoglio 
italiano A non molta distan
za sono tuttora in azione an
che i cacciamine britannici. 

La portacontainer e le due 
fregate di scorta varcheran
no Hormuz di prima mattina, 
navigando a tutta forza. Do
menica stessa la «Merzario 
Italia» farà scalo a Dubai, 
mentre le unità di scorta In
croceranno al limite delle ac

que territoriali. Le tappe suc
cessive sono fissale in linea 
di massima, ma non si esclu
dono ritardi o modifiche per 
ragioni di sicurezza (anche 
se poi si chiameranno magari 
in causa le condizioni del 
mare o il vento di sabbia). La 
portacontainer farà dunque 
scalo forse ad Abu Dhabi, 
poi a Dammam in Arabia 
Saudita, ed è attesa ih Kuwait 
giovedì 22. Ne ripartirà il 
giorno dopo per essere il 24 
a Dubai e uscire l'indomani 
(o la notte stessa) dallo stret
to. Fino a questo momento 
non si hanno notizie della su
perpetroliera «Anbronia» del-

suoi membri si sono mossi 
con cautela per non arrivare a 
concludere che l'Iran aveva 
deliberatamente dichiarato 
guerra agli Stati Uniti (una vo
ce del genere è addirittura cir
colata a New York, in sede 
Onu, e il rappresentante ira
niano si è affrettato a smentir
la), meno prudenza hanno di
mostrato diversi membri del 
Congresso. Il senatore Lowell 
Weicker, repubblicano «libe
ral» che pure la settimana 
scorsa aveva invacato il «War 
power act» (cioè maggior 
controllo del Congresso sul
l'operazione Collo per Irenare 
l'iniziativa di Reagan) ha com
mentato che «colpire una na
ve sotto bandiera americana è 
come colpire il Campidoglio 
di Washington». Dal canto suo 
il senatore Sam Nunn, uno dei 
democratici più influenti e 
presidente della Commissio
ne lorze annate del Senato, 
ha chiaramente detto che «l'I
ran dovrebbe essere avvertito: 
se usa altre volte dei missili si 
espone a rappresaglie». 

Infine è arrivato il comuni
cato letto da Fitzwater in cui si 
denuncia l'attacco iraniano al 
Kuwait. Basta questo per evi
tare le rappresaglie Usa? «An
che venissero decise», aveva 
detto Reagan giovedì, «non 
sarebbero rese pubbliche». 

la società Navigazione Alta 
Italia; la nave è alla fonda in 
un porto del mare di Oman e 
per ora - confermano fonti 
della Marina - non risulta for
mulata nessuna richiesta di 
scorta. Quanto alla «Serafino 
Ferruzzi», anch'essa segnala
ta nelle acque del mare di 
Qman, «suderebbe che non 
abbia (o non abbia più) in 
programma scali nel Golfo. 

La successiva missione di 
scorta era prevista per il 3 o 4 
novembre, ma la nave inte
ressata - la «Jolly Smeraldo» 
della linea Messina - è sin da 
ora in ritardo sulla tabella di 
marcia prevista. 

Il Commonwealth 
più benevolo 
verso il golpista 
delle Figi 

Svolta nelle Isole Rei dopo le dimissioni, giovedì, del go
vernatore generale sir Ganilau. Il colonnello golpita Siifie-
ni Rabuka (nella foto) che per spodestarlo aveva procla
mato la repubblica, ringraziando la regina d'Inghilterra 
d'aver accettato le dimissioni di Ganilau ha offerto all'ex 
governatore la presidenza della repubblica e ha lanciato 
un appello affinché la Figi restino nel Commonwealth, La 
Gran Bretagna ha espresso la volontà di collaborare col 
nuovo regime di Rabuka. Il premier australiano Bob Ha-
wke ha capovolto la sua iniziale opposizione a Rabuka 
annunciando il prossimo riconoscimento da parte di Can
berra della repubblica delle Figi che ha, auspicato, non 
dovrebbero essere espulse dal Commonwealth. 

Deng accusa 
di arroganza 
il Dalai Lama 

Il leader cinese Deng Xlao-
ping ha accusato di «jgno-Il 0 ^ 1 

liliale ine-Lama, capo spli 
lano In esilio, e «un manipo
lo di parlamentari america
ni.: secondo Deng hanno 
creato «qualche problema» 

immm^^^mmmm^MIÌBBMB g||a c j M sostenendo l'indi* 
pendenza del Tibet, che fu la rivendicazione su cui si 
basarono i disordini antlcinesl di due sellimene la. Le 
accuse di Deng sono state formulate durante un Incontro * 
Pechino col leader bavarese Franz Josef Strato», che ha 
detto di apprezzare la politica seguita dalla Cina In Tibet, 

Eurodeputato 
laburista: 
«Rust libero 
il 7 novembre» 

Tornano Insistenti le. voci 
sulla liberazione II 7 no
vembre, settantesimo della 
Rivoluzione d'ottobre, di 
Mathias Rust, giovanissimo 
pilota tedesco federale 
condannato in Urss per II 
famoso atterraggio sulla 
piazza Rossa. Lo avrebbe 

appreso l'eurodeputato laburista David Martin «in un collo
quio riservato» durante la recente visita di una delegazione 
sovietica ad alto livello al Parlamento europeo e die altre 
istituzioni della Cee. 

È in Italia 
Cavaco Silva 
primo ministro 
del Portogallo 

Visita ufficialo In Italia de 
premier portoghese ÀMbil 
Cavaco Silva, che e giunto 
ieri a Roma insieme almlnl-
stro degli Esteri Joao De 
Deus Pinhelro. Per oggi In 
programma un Incontro col 
prendente della Repubbll-

•>••«»••»"•••«•»•••""•«•••• ca Cossiga e un colloquio 
col presidente del Consiglio Goria. Al centro delle conver
sazioni il disarmo, la crisi del Golfo Persico e I problemi 
comunitari in vista del vertice Cee di dicembre i Copena
ghen. 

Elezioni 
in Svizzera 
Favoriti 
(Verdi 

Elezioni Ini Svizzera, dome
nica, per rinnovare 
camere del Parlamento fo
derate, il Consilio nazione-
le e II Consiglio deiìl Stati 
Sarà il momento deli* ver? 
là « r i . Verdi», la cui aliar-
maztone è prohaJ'"*- " 

- — • • • • • • • • — - — i i ™ . » tutti 1 sondaggi. S 
fa ottennero tre seggi sul 200 del Consiglio i 
domenica dovrebbero almeno triplicarli a spese della coa
lizione di centro-sinistra al governo. 

Polizia allegra 
nell'hotel 
«Cosmos» 
di Mosca 

Poliziotti allegri nel lussuo
so albergo moscovita •Co
smos» riservato al turisti oc
cidentali. Non aolo non 
compivano II loro dovere, 
scrive la «Pravda», di stron
care i iranici Illegali eli mal-

^m—^^mmfmmm COTtume frequenti Intorno 

nella «pitale, ma abbandonavano e ^ i s b o r e e W f i f 
riservati con I clienti delfalbergo. Uno di loro è addirittura 
annegato ubriaco in una piscina dell'hotel. A denunciai» 
la «dolce vita», nel «Cosmos» e stata una donna poMotto, 
il tenente Natalia Ayerina che. incolpata di falsa accusa, ha 
avuto difficoltà a dimostrare la propria Innocenza. 

t Raffiche di vento a 230 Km all'ora, chiuso il porto di Dover 

Spaventoso uragano sulla Manica 
Sedici morti in Inghilterra e Francia 
Sedici morti (ma il bilancio è destinato ad aumenta
le) e danni incalcolabili: per ricordare qualcosa di 
slmile, bisogna risalire al 1703, quando un uragano 
causò la morte di 8.000 persone nell'Inghilterra me
ridionale, Quello che ieri si è abbattuto sulla Manica 
ha causato una distruzione che, secondo il notizia
rio della Bbc, «è la peggiore dopo i bombardamenti 
di Londra della seconda guerra mondiale». 

M LONDRA. Uno spaventa
la, uragano si è abbattuto sul
l'Europa nord-occidentale, 
causando sedici morti (ma il 
disastroso bilancio è destina
lo purtroppo a crescere), nu
merosi lenti e danni per mi
liardi, Gran Bretagna e Fran
cia 1 paesi più colpiti. In Inghil

terra, dove il vento ha soffiato 
a 160 chilometri all'ora, le vit
time del maltempo sono state 
tredici. Per la maggior parte, 
si è trattato di persone uccise 
dalla caduta di alberi, di pezzi 
di cornicioni e di tetti letteral
mente sradicati dalla furia del 
fortunale. Il vento si è abbattu

to in partlcolar modo sull'In
ghilterra meridionale, ma 
adesso si sta spostando verso 
il Mare del Nord. 

A Londra, ampie zone della 
città sono sprofondate all'al
ba nel buio, un black-out cau
sato dalle piogge torrenziali. 
Senza luci (che pure restano 
accese tutta la notte) gli uffici 
della City, uno dei maggiori 
centri della finanza mondiale. 
La Borsa è stata chiusa. Parti
colarmente colpiti i centri co
stieri antistanti il canale della 
Manica. Nella contea di Ham
pshire «non c'è strada che 
non sia ostruita da almeno un 
albero», ha dichiarato un por
tavoce della polizia. Tra i mor

ti anche due vigili del fuoco, 
schiantati dalla caduta di un 
albero. 

Nel canale della Manica, 
dove Ieri sera il mare aveva 
raggiunto forza dodici, è an
dato alla deriva il traghetto 
«Hengist», che collega l'In
ghilterra alla Francia. A bordo 
vi sono ventitré uomini, che 
ieri sera erano ancora in balia 
della tempesta. Un altro car
go, all'imboccatura del porto 
di Dover, si è capovolto: quat
tro marinai sono stati tratti for
tunosamente in salvo, due so
no stati ingoiati dai (lutti. Il 
porto di Dover, per la prima 
volta a memoria d'uomo, è 
stato chiuso 

Vittime, e danni gravissimi, 
anche in Francia: le zone più 
colpite sono la Bretagna e la 
Normandia. Tre le vittime, e, 
tra queste, un ciclista, solleva
to dal vento e schiantato con
tro un palo telegrafico. Le al
tre due vittime sono bambini, 
uccisi dallo scoppio del televi
sore generato dal blackout. A 
Point St. Mathìeu, presso 
Brest, l'anemometro (un ap
parecchio che misura l'inten
sità del vento) dell'osservato
rio meteorologico è stato di
velto dal vento. Un portavoce 
dei vigili del fuoco francesi ha 
definito la situazione «cata
strofica». 

Shultz in Israele saluta Ida Nudel 
m TEI AVIV. «Qualche volta 
accade qualcosa di Inequivo
cabilmente buono, che ci 
conforta nel constatare che 
alcune cose vanno nel verso 
giusto», Cosi II segretario di 
Stato americano, George 
Shultz, ha commentato, appe
na messo piede a Tel Aviv, do
ve si è recato per una serie di 
colloqui con I dirigenti Israe
liani sulla crisi in Medio Orien
te, l'arrivo in Israele di Ida Nu
del, una delle più note figure 
della dissidenza ebraica so
vietica. Ida Nudel, era arrivata 
Slovedl sera a Tel Aviv accolla 

alle massime autorità dello 
Stato, dal capo del governo 
Shamiral ministro degli esteri 
Peres, e da una gran folla in 
lesta, fra cui l'attrice america
na Jane Fonda, che ha saluta
lo In lei «l'angelo custode» dei 
•refuznlk», gii ebrei sovietici, 
al quali le autorità impedisco

no di emigrare. 
Per lei ha violato la conse

gna dell'Isolamento perfino 
Fez primo ministro israeliano 
Begin, che da quando ha ras
segnato le dimissioni nell'83, 
si e chiuso In casa rifiutando 
di ricevere chicchessia. Begin 
ha accettato di vedere ed ab
bracciare Ida Nudel, che è 
stata poi ricevuta anche da 
Shamir e da Peres, 

La Nudel, che ha 56 anni, si 
batteva per poter espatriare 
fin dall'Inizio degli anni 70. La 
motivazione ufficiale del rifiu
to del visto era che, essendo 
bibliotecaria all'Istituto di 
idrogeologia e sintesi micro
biologica di Mosca, poteva es
sere a conoscenza di segreti 
di Stato. Il permesso di emi
grare lo ottenne Invece sua 
sorella, liana Fridman, la sua 
unica parente vivente. 

Che cosa ha sbloccato, ora, Ida Nudel 

la situazione, permettendo ad 
uno dei personaggi più signifi
cativi della dissidenza ebraica 
sovietica di lasciare l'Urss? 
C'è, è vero, li clima nuovo che 
su queste questioni è venuto 
creandosi nell'Unione Sovieti
ca con la leadership di Gorba-
ciov. Ma c'è anche un'altra 
storia, che sembrerebbe ro
manzesca se non fosse stata 
accreditata perfino dalla Tass. 

Ida Nude! è arnvata a Tel 
Aviv sull'aereo personale del 
magnate americano Armand 
Hammer, un interlocutore pri
vilegiato dei sovietici fin dai 
tempi di Lenin di cui fu amico. 
Hammer, che accompagnava 
la Nudel, ha dichiarato di aver 
ottenuto da Mosca la libera
zione dell'esponente ebrea in 
cambio della sua opera di me
diazione per giungese ad una 
soluzione pacilica della cnsi 
In Afghanistan. «Tre anni fa 

Scevardnadze, a New York, 
mi chiese di recarmi in Afgha
nistan per trovare una soluzio
ne a quel problema», ha rac
contato Hammer nel corso di 
una conferenza stampa, «lo 
ho risposto volentieri, tu però 
devi darmi in cambio Ida Nu
del». «Ho promesso dì recar
mi in Afghanistan e l'ho fatto, 
sfidando la guerra, le bombe e 
i razzi» ha detto il miliardario 
amencano, che ha la bella età 
di ottantanove anni. 

Poco dopo, l'agenzia di 
stampa sovietica Tass ha tor
nito altri dettagli sulla bozza 
d'accordo raggiunta fra Ham
mer e Gorbaciov sull'Afghani
stan. L'agenzia sovietica ha 
aggiunto un particolare im
portante Il numero uno 
alghano Najìb sarebbe dispo
sto ad accettare la nomina del 
generale Wali Shah, genero 
dell'ex re afghano, ali incari
co di primo ministro. 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 28 ottobre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 26 ottobre 1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 19 ottobre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche, 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in» 
teresse del 9,20% ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 20 otto
bre 1987. 
• I BTE dovranno essere regolati il 
22 ottobre 1987 senza maggiorazione 
di dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

100% 

Durata 
giorni Tassa base d'asta 

373 9,20% 

BTE 
L'INVESTInJpNTO 

CHE PARLA EUROPEO 

u;.v ' ' ' ' l'Unità 
Sabato 
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